
Nel nome del Padre …..
P – Affinché ti amiamo con tutto il cuore sempre pensando a te.

A – Sia fatta la tua volontà, o Padre.

P – Affinché ti amiamo con tutta l’anima sempre desiderando te.

A – Sia fatta la tua volontà, o Padre.

P – Affinché ti amiamo con tutta la mente, orientando a te le nostre scelte.

A – Sia fatta la tua volontà, o Padre.

Introduzione

In questo 1° venerdì di ottobre, mese missionario in cui si celebra la Giornata Missionaria Mondiale, vogliamo unirci  alla corale preghiera di ringraziamento per il dono della Chiesa Missionaria e di impetrazione per le sue necessità e perché si moltiplichino sacerdoti, religiosi e religiose, laici consacrati e famiglie che si lascino attrarre totalmente dall’ideale missionario.
Poniamo Maria  come modello di attenzione ai segni del Signore nella nostra vita. Da Ella impariamo a portare Cristo ad ogni uomo, facendoci premurosi nella carità. Impariamo ad essere associati alla missione del Figlio, prendendo la nostra croce e seguendolo nella via dell’umiltà e del servizio.

In un mondo che spesso ci dà poche certezze, Gesù viene ad essere la nostra certezza più grande, ci assicura il suo amore fedele nel tempo, fedele nonostante le nostre infedeltà. Avviciniamoci a Lui per ricevere il dono della fedeltà.
Esposizione del Santissimo

Canto 

P - Adoriamo Gesù Eucaristia, ringraziamolo di tutto: del dono della fede che illumina la nostra esistenza e ci dà la certezza del suo amore e della sua presenza. 
Ringraziamolo per la nostra fede senza rischi, ma anche della fede dei missionari, dei santi martiri che hanno difeso la loro fede ma anche la nostra, fecondando la terra con il loro sangue che diventa seme di una cristianità più forte. Facciamo silenzio nel nostro cuore per saper accogliere i messaggi di generosità, spirito di sacrificio, risveglio a maggior fervore che Cristo vuole suggerirci.
Pausa di adorazione.

A cori alterni
P - Gesù Eucaristia, rendi la tua Chiesa comunità di coloro che cercano la volontà del Padre.

A - Gesù Eucaristia, fa’ che tutti gli uomini possano entrare nel Regno facendo la volontà del Padre.

P - Gesù Eucaristia, la volontà del Padre da noi compiuta ci renda tuoi fratelli, sorelle e madri.

A - Gesù Eucaristia, rendici, a tua imitazione, miti e umili.

P - Gesù Eucaristia, donaci di fare sempre, in tutte le cose, ciò che piace al Padre.

A - Gesù Eucaristia, i giovani trovino in te l’alimento per amare e per impiegare la vita nel fare la volontà del Padre.

P - Gesù Eucaristia, fa’ sentire a quelli che ti ricevono la chiamata a essere operai del tuo Regno e dona la forza di rispondere.

A -  Gesù Eucaristia, sii la forza per gli sposi ad amarsi come tu ami la Chiesa, di amore gratuito, fedele, fecondo.

Tutti - Gesù Eucaristia, sostieni la fedeltà di coloro che hanno consacrato la loro vita interamente alla causa del Regno.

P - Donaci, o Signore, l’abbondanza del tuo Spirito perché possiamo camminare sempre sulla via dei tuoi comandamenti e realizzare il piano d’amore che hai preparato per noi. Per Cristo nostro Signore. 
A - Amen.
P - Cristo è l’amore fedele. Se vogliamo essere fedeli a lui, alle nostre scelte, alla nostra vocazione, dobbiamo sempre rimanere uniti a lui, radicati nella sua Parola e nel suo amore. Il cammino di fede inizia dall’incontro con Cristo: la sua parola affascina e coinvolge, scuote e sospinge ad intraprendere con gioia e trepidazione una nuova avventura.
Tutti – Vieni Spirito di Sapienza facci gustare la dolcezza della parola di Dio, la tenerezza del suo amore, 
l’infinita pace che ci viene dal rispondere alla sua vocazione, alla chiamata che lui ha scritto nei nostri cuori. 
L  - Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai CorÌnzi (9,16-19.22-23)

Fratelli, 16non è per me un vanto predicare il vangelo; è per me un dovere: guai a me se non predicassi il vangelo! ‘7Se lo faccio di mia iniziativa ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. 16Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal vangelo. l9lnfatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. 22Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne partecipe con loro.

Parola di Dio.

Riflessione 
P - "Guai a me – affermava san Paolo – se non predicassi il Vangelo!" (1 Cor 9,16). È un dovere impellente per tutti i cristiani annunciare Cristo e il suo messaggio salvifico. Si tratta di una responsabilità di cui un giorno dobbiamo rendere conto a Dio.  
“Sulla via di Damasco San Paolo aveva sperimentato e compreso che la redenzione e la missione sono opera di Dio e del suo amore.   L’amore di Cristo lo portò a percorrere le strade dell’Impero Romano come araldo, apostolo, banditore, maestro del Vangelo, del quale si proclamava "ambasciatore in catene" (Ef 6,20).
Benedetto XVI nel suo Messaggio per la Giornata missionaria mondiale 2008, dal titolo “Servi e apostoli di Cristo Gesù” che quest’anno si celebra il 19 ottobre, si è ispirato alla figura di san Paolo e all’urgenza di annunciare il Vangelo anche in questo nostro tempo. Tutti i battezzati siamo chiamati ad essere “servi e apostoli di Cristo Gesù”.
Prendendo spunto dall’Anno Paolino in corso, il papa vuole risvegliare tutte le comunità a vivere come san Paolo, “per propagare fino agli estremi confini del mondo l’annuncio del Vangelo, potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede”. (Rm 1,16)
1L - Il pontefice analizza i bisogni e i drammi del mondo: pace, violenze, persecuzioni, manipolazioni tecnologiche, disastri ecologici… e come san Paolo, conclude che il mondo così angosciato ha bisogno soprattutto di speranza che viene dalla fede in Gesù Cristo: “San Paolo aveva ben compreso che solo in Cristo l’umanità può trovare redenzione e speranza” (n. 1). Da qui nasce il “dovere impellente” della missione che fonda ogni attività nella “energia spirituale” dell’amore di Dio per noi, nella contemplazione di “Gesù Cristo, dal cui cuore trafitto scaturisce l'amore di Dio” (n. 2). “È pertanto Dio, che è Amore, a condurre la Chiesa verso le frontiere dell’umanità”.
2L -  “Oggi – continua il pontefice - sono innumerevoli coloro che attendono l’annuncio del Vangelo, coloro che sono assetati di speranza e di amore” (n. 3). Il papa parla di “crescenti difficoltà”, di mancanza di vocazioni, ma ribadisce che annunciare il vangelo è “un compito e una gioia” doverosi.
Ai vescovi ricorda che  ognuno di loro “è consacrato non soltanto per la sua diocesi, ma per la salvezza di tutto il mondo” e che come san Paolo, deve “protendersi verso i lontani che non conoscono ancora Cristo, o non ne hanno ancora sperimentato l’amore liberante” (n. 4).  Ai sacerdoti  chiede di essere “generosi … ed entusiasti evangelizzatori”; ai religiosi e religiose domanda  “una testimonianza coerente di Cristo e una radicale sequela del suo Vangelo”. Anche i laici sono chiamati a collaborare alla missione nell’ “areopago complesso e multiforme” del mondo. 
Alla fine del Messaggio Benedetto XVI affida a Signore “il lavoro apostolico dei missionari, delle Chiese sparse nel mondo e dei fedeli impegnati in varie attività missionarie, invocando l’intercessione dell’apostolo Paolo e di Maria Santissima”la vivente Arca dell'’Alleanza”, Stella dell'’evangelizzazione e della speranza. (n. 5).
PREGHIERE DI INTERCESSIONE
P - Fratelli carissimi, nella predicazione del santo apostolo Paolo, Dio nostro Padre ha dato alla Chiesa una delle primizie della fede cristiana. Attraverso la sua intercessione, preghiamo il Signore perché venga in nostro aiuto e ci guidi nel cammino della salvezza eterna.
Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.
Per il Papa, i vescovi, i presbiteri, i diaconi e per tutto il popolo di Dio: questo anno paolino provochi l’intera Chiesa e ispiri ogni suo membro ad essere ovunque testimone della speranza, suscitando nel modo intero vocazioni alla vita consacrata.
Per tutti i missionari che hai scelto e mandato a proclamare la tua Parola in ogni angolo della terra, fino al sacrificio del martirio: riempili del fuoco del tuo amore, perché il loro ministero riveli a chiunque la tua presenza. 
Per tutti coloro che vivono in uno stato di profonda sofferenza, a causa di una malattia fisica o perché si sentono lontani da te. Come hai fatto con Paolo, percosso, prigioniero, perseguitato a motivo della fede, da’ loro la forza di reagire al dolore, offrendolo in sacrificio per la tua gloria, e così partecipare pienamente alla missione universale della Chiesa.
Per le giovani generazioni: trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell'amore. Ascoltino la tua chiamata a vivere il Vangelo in modo radicale e, sull’esempio di san Paolo, seguano con fiducia ed entusiasmo i tuoi passi per essere davvero felici. 
Per la nostra comunità, perché cresca in noi la coscienza di essere tutti missionari, cioè tutti coinvolti, in modi diversi ma guidati dallo stesso Spirito, nell’annuncio e nella testimonianza del Vangelo con la nostra vita.
P - Accogli, o Dio, queste nostre preghiere che abbiamo elevato a te per tutta la Chiesa e per tutto il mondo. Per Cristo, nostro Signore. 
Pausa di silenzio 

P - La Chiesa ci sostiene nella nostra risposta di fedeltà. Attraverso i sacerdoti il Signore guida e santifica la sua Chiesa e la custodisce ogni giorno.  Preghiamo perché nella Chiesa non manchino mai sacerdoti santi.

A cori alterni

1— Signore Gesù, donaci sacerdoti e missionari santi innamorati dite, vivo nell’Eucaristia e nella Parola.

2— Donaci sacerdoti che insegnino a pregare, appassionati dei giovani, dei poveri, degli ultimi, che sappiano accogliere ogni miseria, capaci di tenerezza e di misericordia.

1— Signore Gesù, mandaci dei preti coraggiosi, umili e fedeli alla Chiesa, che insegnino ad amare la Chiesa, che alimentino la comunione nella nostra comunità, perché cresca in ciascuno la consapevolezza di essere parte di un unico corpo.
2— Signore Gesù, mandaci sacerdoti con lo sguardo fisso su di te, autore e perfezionatore della fede, che seguano fedelmente le tue orme, cosicché, “nella carità che è il vincolo della perfezione” maturi il nostro amore per te, sotto la guida dello Spirito Santo.

Silenzio e canto
P - Il mese di ottobre è per eccellenza il mese del santo rosario. Lo è per due ragioni. Innanzi tutto perché  il 7 ottobre la liturgia celebra la memoria della Beata Vergine Maria del Rosario, istituita da S. Pio V in occasione della vittoria navale del 7 ottobre 1571, a Lepanto contro i Turchi, inoltre, il 13 Ottobre ricorre l’ultima apparizione della Madonna a Fatima, nel 1917, sul finire della prima guerra 
mondiale. La Madonna, a Fatima, ha raccomandato in modo speciale la recita del santo rosario per ottenere il dono della pace.

San Domenico Guzmàn, fondatore dell'’Ordine dei Domenicani, propagò, secondo la tradizione, questa preghiera, tanto cara alla Madonna, per combattere l’eresia degli Albigesi che, nel XIII secolo, infestavano gran parte dell'’Europa. 
Nella Lettera Apostolica “Rosarium Virginia Mariae” di Giovanni Paolo II, viene evidenziato come il Rosario concentra in sé la profondità dell’intero messaggio evangelico, di cui è quasi un compendio. Con esso il popolo cristiano si mette alla scuola di Maria, per lasciarsi introdurre alla contemplazione della bellezza del volto di Cristo e all’esperienza della profondità del suo amore. Mediante il Rosario il credente attinge abbondanza di grazia, quasi ricevendola dalle mani stesse della madre del Redentore.

Il rosario,dice Benedetto XVI,  quando è pregato in modo autentico, non meccanico e superficiale, ma profondo, reca pace e riconciliazione. Contiene in sé la potenza risanatrice del Nome Santissimo di Gesù, invocato con fede e con amore al centro di ogni Ave Maria”.

Affidiamo ora la nostra preghiera all’intercessione di Maria. Lei, che è stata fedele fino alla fine, ci aiuterà nel nostro cammino e ci darà la fiducia di raggiungere la nostra meta, la santità.
Tutti - «Maria, donna che sa gioire e che sa esultare,  che si lascia invadere dalla consolazione piena dello Spirito Santo, insegnaci a pregare perché possiamo anche noi scoprire la fonte della gioia.
Insegnaci a dare un ritmo di speranza e fremiti di gioia alle nostre preghiere, a volte logorate da amari piagnistei e intrise di mestizia quasi d'obbligo.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
Il Vangelo ci parla di te, Maria, e di Elisabetta:  ambedue custodivate nel cuore qualcosa, che non osavate o non volevate manifestare a nessuno. 
Ciascuna di voi, però, si sentì compresa dall'altra,  quel fatidico giorno della visitazione e aveste parole e preghiera di festa.

Il vostro incontro divenne liturgia di ringraziamento  e di lode al vostro ineffabile Dio. Tu, donna della gioia profonda, cantasti il Magnificat, rapita e stupita di quanto il Signore andava operando nell'umile sua serva.
Magnificat è il grido, l'esplosione della gioia,  che scoppia dentro ciascuno di noi, quando si sente accolto e compreso».
Canto del Magnificat 

P - Stiamo per elevare la nostra corale preghiera a Dio: consideriamo con rinnovato stupore il significato non solo letterale, ma anche spirituale delle parole che stiamo per pronunciare e ciò che esse ci chiedono. Inizieremo dicendo Padre Nostro, che significa “padre mio e di tutti gli uomini” che sono, dunque, “tutti fratelli”. Di qui segue una responsabilità di amore, di preghiera e di solidarietà. Con questi pensieri nel cuore diciamo:  Padre Nostro...
P  -  O Signore, risveglia in ogni membro della tua Chiesa un forte slancio missionario: perché Cristo sia annunciato a coloro che non l'hanno ancora conosciuto e a quelli che non credono più. Suscita molte vocazioni e sostieni con la tua grazia i missionari nell'opera di evangelizzazione. 

Concedi ad ognuno di noi di sentire la responsabilità verso le missioni, e soprattutto di comprendere che il nostro primo impegno per la diffusione della fede è quello di vivere una vita profondamente cristiana. 
Benedizione eucaristica 
Allegato 1 

P - Il nuovo arcivescovo, mons. Francesco Montenegro, all’inizio di questo anno pastorale 2008/2009, invita tutti: sacerdoti, diaconi, ministri istituiti e straordinari, istituti di vita consacrata, uffici di Curia, organismi di partecipazione, parrocchie, associazioni, movimenti, gruppi, giovani, operatori pastorali...  a vivere l’anno dell'’ascolto in cui “Sia ognuno pronto ad ascoltare”. 

Ascoltare quello che è stato fatto “ non con l’atteggiamento del giudizio ma con quello di chi vuol tirare fuori dal “tesoro cose nuove e cose antiche”. L’atteggiamento dell’ascolto è alla base delle grandi esperienze dell’animo umano: la fede nasce dall’ascolto di Dio, l’apprendimento scaturisce dall’ascolto del maestro, l’educazione è agevolata dall’ascolto dei figli... Anche per noi l’ascolto vuole essere un momento di crescita e di maturazione ecclesiale. 
Focalizzeremo l’attenzione su tre aspetti: 
1. l’analisi della storia che ci lasciamo alle spalle; 
2. il discernimento sul presente e sul le sfide che lo riempiono; 
3. le prospettive per il cammino che si apre davanti a noi. 

L’arcivescovo chiede a tutti di mantenere lo stile della comunione. Continua dicendo che “L’ascolto o la verifica non è operazione difficile riservata a pochi addetti ai lavori ma sia impegno gioioso di tutti. S. Paolo, quando parla della Chiesa, usa l’immagine del corpo per indicare che tutti facciamo parte dell’unica realtà che ha Cristo come capo; e il corpo vive dell’unione armonica delle membra le quali si sentono parte di un sistema di vita più grande che li comprende e li valorizza e sentono il bisogno l’uno dell'’altro. Dunque tutti siamo chiamati in causa  pronti a far sentire la nostra voce. Particolare attenzione chiedo affinché anche a coloro che solitamente non frequentano i nostri ambienti (i cosiddetti ‘lontani che non sono tanto coloro che non vengono da noi ma coloro che noi non avviciniamo) venga prestata uguale attenzione per sentire il loro pensiero sul passato o su cosa si aspettano da noi credenti. Ci farà compagnia l’icona dei discepoli di Ernmaus (Lc 24). 
Il Risorto, che affianca i due che ritornano verso casa, si mette prima in ascolto della loro storia, dei tatti accaduti, delle amarezze e delle speranze dei cuore, e poi chiede di ascoltarlo. 
I due di Emmaus dopo aver raccontato allo Sconosciuto e dopo averLo ascoltato e riconosciuto nello spezzare del pane, lasciano perdere il ritorno rassegnato verso casa e vanno, con passo spedito, a Gerusalemme per annunziare a tutti l’accaduto, Sono fiducioso che anche noi faremo la stessa esperienza, dopo aver ascoltato la nostra storia e Colui che ne è l’artefice. Col cuore pieno di gioia, diremo a tutti che il Risorto è in mezzo a noi e rende sempre nuova la nostra storia.

La Vergine Immacolata, donna del silenzio e dell’ascolto, 5. Paolo apostolo, nel cui anno muoviamo i nostri passi, ci aiutino a viver bene, affinché ancora e sempre questa Chiesa possa dire al suo Sposo: ‘Eccomi, avvenga di me quello che hai detto!

Donaci un cuore che ascolta
L - Dio grande e meraviglioso, molte volte, nelle nostre litanie, abbiamo detto: «Ascoltaci, Signore», senza esserci prima chiesti se noi abbiamo ascoltato te, se siamo stati in sintonia con le tue parole,  con i tuoi silenzi.  Vogliamo che tu porga l'orecchio alla nostra supplica,  senza preoccuparci di correggere la nostra sordità, la durezza del nostro cuore. 

Interpreta tu, Padre, la nostra povera preghiera; ed ogni volta che ci senti ripetere: Ascoltaci, Signore, sappi che intendiamo dirti: Apri il nostro orecchio ad ascoltare la tua voce. Apri i nostri occhi a vedere te ovunque. Apri le nostre labbra per lodare te. Donaci un cuore che ascolta te, Padre di misericordia, con il Figlio e lo Spirito d'amore: ascolta Dio, e perdona! 
